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Cul 1° settembre corr. rto lab- 
honamento a tutto l’anno in corso al 
prezzo di LL. 10.66. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll'Amministrazione. 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Le potenze conquistatrici hanno ragione di 
accorgersi, che non sempre chi conquista gua- 
dagna. L'Inghilterra è ora al caso di farne 
l'esperienza. Lord Beaconsfiell, che creò per la 
regina Vittoria il titolo d' imperatrice delle In- 
die, ba occasione di provare, che la conquista 
delle frontiere scientifiche dell’ Impero a danvo 
dell’Afganistan, obbligherà l'Ioghilterra a nuove 
guerre molto costose e forse a tenere occupato 
con un esercito permanente quel paese. Altre 
volte gl'Inglesìi provarono, che non si può sem- 





$ pre arrestarsi dove si vorreble; e così fu ad 


essì fatale l’allargarsi forse di troppo nelle Indie. 
Per timore che l'ennro dell'Afganistan si facesse 
l’alleato della Russia fecero una guerra, che già 
induce la Russia ad allargare ancora il suo du- 
minio nell’ Asia, sicche le due potenze rivali si 
troveranno più presto ui fronte, e mentre po- 
tevano camminare paralelle, forse verranno pre- 
sto o tardi ad urtarvisi per la troppa fretta di 
procedere innanzi e per la reciproca gelosia che 
le domina, Le gare indiane possono poi avere il 
loro contracolpo in Europa ed ipfiuire anche a 
scapito di quelle potenze, che vorrebbero soprat- 
tutto la pace. 

La Russia vede anche malvolentieri il procedere 
dell'Austria a Novibazar sotto al patrocinio della 
Germania. Malgrado le visite che si fecero i due 


Î imperatori parenti ad Alexandrowo, ferve una 


E NEI I RI ANTANI. Vo 


vivissima polemica fra la stampa russa e la te- 
desca; e la prima non cela le sue ire, perchè 
Bismarck abbia nel trattato di Berlino 1mpedito 
i disegni della Russia in Turchia e favorito ol- 


5 tremisura l’Austria, e dice aperto, che s’aspetta 
E il momento in cui la Francia si sentirà tanto 


rinvigorita da tentare la rivincita contro la 
Germania per le due Provincie a lei conquistate. 

Dal dire al fare c'è il mare; dice un proverbio, 
Ma intanto queste irose e continuate polemiche 
producono già il loro effetto e creando e man- 
tenendo i reciprocì sospetti, obbligano gli Stati 
a tenersi armati in tutto punto ed a prepararsi 
ad una lotta possibile, che si annunzia come certa, 

Questo è l’effetto prodotto a danuo di tutti 
dalle ‘Nazioni conquistatrici, che non contente 
di costituirsi nella loro unità e di procedere 
innanzi colle pacifiche espansioni della civiltà e 
del commercio, vollero prendere colla forza quel 
d'altri. Forse, vedendo l' Inghilterra occupata, e 
l'Italia ridotta impotente dalla misera politica 
interna da cur è afilitta, vorrà Ja Francia compiereal 
suo disegno di appropriarsi la Reggenza di Tunisi 
alle nostre porte. Già vi comanda e fa ogni 
giorno un nuovo passo per avverare i suoi di- 
segni, che sarebbero all’ Italia funestissimi. La 
Francia possiede già un vasto territorio ed 
un' estesa costa nell’ Africa settentrionale in 
tutto il territorio dell’ Algeria. Se quaicheduno 
dovesse appropriarsi la Tunisia, sarebbe piuttosto 
l’Italia, che vi possiede grandi interessi e che 


R sta dappresso colle sue isole a quella costa; ma 


l’Italia non domanderebbe, che di esereitarvi la 
influenza dovuta agl'interessi, che vi rappresenta. 
Anche nell' Egitto si vuol negare alla penisola, 


$ che sta nel mezzo del Mediterraneo ogni in- 


fluenza. Così noi vediamo l’Austria procedere a 
pigliarsi presto o'tardi anche l'Albania, Noi sa- 
femmo così isolati più che mai in quel mare, 
che ne circonda ed attorno al quale avremmo 
dovuto essere primi, 

Sono già molti anni, che parlando degl’ inte- 
ressi nazionali sull’ Adriatico avevamo ammonito 
la Nazione ed il Governo, che dovessero cercar 


.di svolgere le foize nazionali da, questa parte 


dove eravamo deboli e dove si stavano indubi— 
tatamente preparando degli avvenimenti: impor- 
tanti; ma, nella gara dei partiti, che vogliono 
prima di tutto il potere per isfruttarlo a pro- 


rio vautaggio, chi pensa ai grandi interessi. 
d 


della Nazione? Ora poi che questa gara è di- 
Scesa a tal grado da far ‘vergognare qualunque 
mette al disopra d'ogni cosa la grandezza della 
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disgustare ora l'uno, ora l’altro, impotente ad 
accoptentarli tutti e conscio della propria debo- 
lezza. La disputa si ripnova tutti i giorni e 
nella sua nojosa uniformità sempre diversa; e 
di questo occupa il paese una stampa caduta al 
basso ed in mano d'ignoranti pettegoli che pul- 
lularono d'ogni parte. Costoro si occupano nel 
denigrare quanto ebbe di meglio l' Italia negli 
anni gloriosi della sua redenzione, nell’ aiz- 
zare le moltitudini colle arti della più sfrenata 
demagogia contro alle Istituzioni fondamentali 
dello Stato e contro le leggi: e contro i giudici 
che ianno il loro dovere di applicarle. 

E si che c'è molto da fare in Italia, se non 
per attuare le strambalate riforme, che escono 
diverse tutti i giorni dalle menti di governanti 
novizii sempre in contraddizione fra loro mede- 
simi, per ordinare l'amministrazione, per supplire 
al vuoto lusciato nelle casse dello Stato con 
estemporanee abolizioni d'imposte, per trovare 
provvedimenti negli straordinari bisogni ip cui 
versa la popolazione italiana, bisogai ai quali 
non si provvede di certo colla pioggia delle cir- 
coleri. che lasciano il tempo che trovano. 

Si dice di voler fare dei lavori per soccorrere 
ai bisogni imminenti ; ‘ed è difati1 questo il me- 
glio che si possa fare, giacchè il lavoro è una 
elemosina che non umilia. Ma nemmeno questo 
modo di soccorrere bisogna presentarlo come un 
diritto per chi lo riceve. E non conviene fare 
lavori soltanto per dare lavoro e crearsi la ne- 
cessita di darue sempre ad un grande numero 
di operai che se lo aspettano dal pubblico e non 
lo cercano da sè. Che si possa abbondare in la- 
vori necessarii vd utili nelle annate catuve în 


confronto di altre, e che si abbiano in pronto . 


dei progetti per questo sta bene; ma sarebbe 
ancora meglio, sei lavori straordinarii creassero 
per sè stessi nuove fonti di lavoro utile, come 
sarebbero le estese bonifiche, le quali, una volta 
operate, mettono delle terre prima incolte a 
coltivazione e danno quindi lavoro costante, e 
che si nutre e si fa le spese da sè, a molti ope- 


‘rai. Si è parlato molto delle bonifiche in Itala; 


ma si è fatto poco. Dal Po all’Isonzo, a tacere 
qui dei paesi di là del Po. abbiamo p. e. una 
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vasta zona dove l'industria privata fece molte — 


bonifiche, ma nella quale, se si fossero studiati 
dei progetti molto comprensivi tra fiume e fiume, 
se ne potrebbero fare molte altre; e quest'anno 
per farle l'occasione sarebbe buona. 

Vegga il ministro Baccarini di far onore alla 
bella sua frase circa alle /erre irredente, è di 
far sì, che non resti davvero una frase, ‘Anche 
il portare sulia costa dell'Adriatico il lavoro 
produttivo fino giù verso la riva del mare, 
ciocchè non potrebbe essere senza ricondurre i 
Veneti alla vita marittima, cui essi ebbero il 
torto di abbandonare, dopo esaurite le proprie 
forze nell'arrestave la barbarie turca e la scel- 
lecata congiura di papa Giulio II, che trasse in 
Italia tutti gli stranieri a danno di Venezia; 
anche questo ritorno potrebbe servire a rinvi» 
gorire l'Italia laddove si trova più debole e von 
può è meno di impensierirsi per gl’ ingrandimenti 
altrui. In generale si facciano quei lavori, che 
sono destinati ad accrescere la produttività del 
suolo italiano; ed oltra alle bonifiche ed alle 
opere di rinsanicamento e di difesa, sì facciano 
le derivaziom d'acqua per l'irrigazione, i rim- 
boschimenti ed impratimenti delle montagne 
dietro piani antecipatamente bene studiati. 

Il portare l'attenzione del pubblico sopra tutte 
queste opere, redentrici dell'utile lavoro, do- 
vreble servire anche a cura morale di quella 
malattia, che invase la stampa peggio che la 
filossera le vigne, d'una partigianeria pedantesca 
e declamatrice, d' una oziosa verbosità, che ucci- 
dono i fatti e le idee e renduno sterile di opere 
la crescente generazione, Costringiamo stampa 
e pubblico ad occuparsi tatti i giorni di idee e 
fatti uuli alla Patria nostra, che aspetta ancora 
î frutti della sua liberaZione. 





ANITA IL 
EXoma. Furono firmati i decreti che ordinano 
alle autorità provinciali la distruzione di tatti i 


- vigneti colpiti dalla fiilossera. Verrà inoltre no- 


propria Nazione, come è possibile che si faccia . 


una politica previdente, operosa e dignitosa ri- 
spetto all'estero? 
wii 

E che: cosa si fa all'interno? Si disputa da 
due mesi della parte che vogliono avere-i di- 
versi gruppi della oramai disciolta maggioranza 
&l potere, per accordare ‘il loro appoggio ad un 
Ministero, che non sa dove volgersi e su chi 
contare e che oscilla di qua e di là pauroso di 

; . 


minata immediatametne una commissione inca- 
ricata di rivedere tutta la legislazione relativa 
alla filossera e di proporne le modificazioni ne- 
cessarie. 5 

Aanuneiasi che il rapporto della Divezione delle 
Gabelle reca una diminuzione di quindiei milioni 
di introiti nelie dogane del 1879. - 
_ Il amipistro Perez. ha ordinato che vengano 
ios-riti nei calendari scolastici ì lib di testo 
anche per le scuole secondarie. 

Un comunicatu officioso dice prematura la no» 


tizia dara dalla Riforma’ di iordinamento 
della Casa reale, È SAR sE 


‘Serbi; 


Se son vere le voci che corrono, in un pros- 
simo movimento prefettizio Corte sarebbe trasfe- 
rito a Napoli, Gravina a Firenze, Casalis a Roma. 


— Il Diritto, annunziando che l'on. Varè 
studia il progetto relativo all'art, 18 della Legge 
sulle Guarentigie, sul riordinamento della pro- 
prietà ecclesiastica nel Regno, riproduce l'emen- 
damento «da lui proposto nella -iscussione, con- 
cernente l'elezione dei Parrochi e dei Vescovi. 
IH Diriito spera che l'on. Varè sarà coerente 
con sè stesso. 

Vatè adunque — assieme ai deputati Piolti 
de Braschi, Biancardi, e Cadolini — proponeva 
alla tevge sulle guarentigie i seguenti emenda- 
‘menti (tornata 10 marzo 1871): 

Art. 16. Lo Stato riconosce le Parrocchie e 
:Je Dioces: come Corpi morali ecclesiastici dotati 
idella facoltà di possedere e di acquistare con 
“l'obbligo di alienare entro un biennio gli im- 
mobili di nuovo acquisto non servienti immedia- 
‘tamente al Culto e di convertirne il prezzo nei 
‘moli permessi dalla legge. 

Art. 17. E Parroco chi viene accettato come 

tale dalla maggioranza dei parrocchiani raccolti 
in Assemblea. 
. E Vescovo chi viene accettato come tale 
dalla maggioranza dei Delegati delle Assemblee 
Parrocchiali. Il Vescovo così accettato non è 
chiamato a prestare giuramento al Re. 

È abolita ogni ingerenza del Governo nella 
nomina de: Parrocchi e dei Vescovi, ove fun- 
zionano le Assemblee Parocchiali. 

Art. 18. Tutti gl: edifici, i beni mobili ed 
imwobil, i diritti, ed i valori di ogni specie 
esistenti in una Parrocchia e destinati al Culto 
ed al «lero sono riconosciuti proprietà della 





“Parrocchia e suno affidati per l’amministrazione 


“è la sorveglianza ad una Congregazione Par- 


‘;rocchiale eletta dall'Assemblea dei parocchiani. 


Tutti gli edifici, i beni mobili e immobili, i 


Aduitti e valori d'ogni specie esistenti nella Par- 
srocchia della Cattedrale, e destinati al Culto e 






Clero, quelli ora destiuati alla Mensa vesco- 
le e gli uffici e dignità che: ne dipendono, al 
Capitolo Diocesano, ai Seminari ed altri Istituti 
di educazione del Clero, al ricovero ed. al soc- 
corso degli Ecclesiastici inabili all'esercizio del 


loro ministero, e în genere tutti quelli destinati ‘ 


al Culto e al Ciero, esistenti nella Diocesi e che 
non siano dl proprietà parrocchiale, sono rico- 
nosciuti proprietà della Diocesi e sono affidati 
per l'amministrazione e la sorveglianza ad una 
congregazione Diocesana eletta dai Delegati delle 
Assemblee Parocchiali. : 

Rimangono inalterati i diritti dei privati e 
le disposizioni relativa ai Monumenti ed agli 
oggetti d'arte. 

Art, 19. Le Congregazioni Parrocchiali e Dio- 
cesane amministrano direttamente tutti i redditi 
destinati al personale ecclesiastico, quando sono 
vacanti i corrispondenti uffici; e ne danno l'uso 
e il possesso ai nuovi nominati, quando siano 
statì eccettati nel modo prescritto dall'Art. 17. 
se Parroci o Vescovi, presentati da chi dì di. 
ito, .se investiti d'altri uffici. > 

àrt. 20. Mano mano che verranno istituite le 
Congregazioni Parrocchiali e Diocesane cesseran- 
no dì esistere le Fabbricerie ed i Regi Econo: 
mati. che, trasmetteranno e quelle gli affari di 
loro rispettiva competenza. ) 

Art. 21..1l regio ewegualu», il regio placet 
€ l'appello ab adusu rimangono aboliti în tutte 
le Parrocchie e le Diocesi, dove entrano in fun- 
gione le Congregazioni Parrocchiali e Diocesane, 





SD SO RD 


Austria. Il cartello fra la Rodolfiana e la 
Siidbaha, scrive la N. F. Presse, può conside» 
rarsi conchiuso, non mancando che alcune insi- 
guificanti. modificazioni di forma. Le due Società 
ferreviarie riuscirono ad un accordo circa alla 
partecipazione del transito per e dall'Italia, An- 
che “difticoltà relativa alla riserva da parte 

fin. per una completa libertà della 
i mossa, dacchè la Rudolfiana si è ri- 
servato ;il ‘diritto. di rifiatare. in ogni singalo 
casò ‘la-sua approvazione alle eventuali tariffà 
stabilite .:dalla SitdDalin. Questa però avrà il di: 
ritto di ‘inantenere in vigore siffatte tariffe, ma 
la Rodélfiana non. parteciperà alle speso dei ri: 
Spettivi trasporti nè ai suoi redditi. 

Russta. Io una lettera diretta al principe 
Milan:di Serbia, il principe Gorciacoff si con° 
gratula delle:-relazioni d'amicizia stabilite fra 

















buone Dai fra cotesti due 
mezzo. della‘ Russia, empiono di tanto ‘maggiore 
sodisfazio lo Czar, perchè in tal modo ion 
ventre promossa la tradizionale politica seguita 
“ a Russia nell'interesse deì popoli. slavi del: 


paesi, liberati per 





e- Bulgaria 6 aggiung- testualmente: «Le. 





. Kechler, Marinelli ‘ed Ostermann, e il gi 


. azzurro lembo di cielo, Non éra strad: 


. luogo dove le erte pareti di neve e l'ora. tarda. 





. mattino. aveano' raggiunta là vi 


| ai solleciti), poichè .dallà véttà avean potuto gos. 
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CRONACA URBANA E PROVINI VALE 


Salita dal m. Sernio, (m. 2187 ) Tra le 
ascese da compiersi in occasione dell'adunariza 
alpinista in Moggio era indicata in’ primo’ Inògo: 
quella del Sernio (0 Crete del Sereni); bellissima 
vetta dolomitica, che s'erge a nord, di Moggio 
e che si vede, pittorescamente distesa a. venta- 
glio, da molti ponti della media pianura friu- 





lana. Anteriormente, per quanto si sappia, ‘non 
era stata salita da nessuno, ineno che. dalle si- 
gnorine Minetta e Annina Grassi, il 21 agosto, 
imperocchè non sembra vero il racconto, che 
pure si ripete nelle contermini vallate, che. ne 





abbia toccata la cima nel 1840 l'arciduca’ 
vanni d'Austria. DIRE ada 

I soci inseritu per tale ascesa erano . cinqué 
soltanto, cioè i signori Cantarutti, Ca 





stinato all'impresa, l'8 settembre. Fatte'lé ‘de- 
bite provviste, quando-i soci raccolti al’ bat 
chetto erano tuttora intenti a sorbire il ‘cal 
alle 4 pom. del giorno’ 7, cadendo la. pioggi 
quindi in mezzo ar dubbi e alle disapprovazioni. 
generali, i cinque escursionisti partirono da'Mog-" 
gio, onde quella sera stessa risalire un tratto. 
della valle dell'Aupa e pernottare a Galizis, a 
circa 750 m. sul mare, Quivi loro ospite do-' 
veva essere la stessa guida del Sernio, ‘Luigi . 
Filaferro, che nel marzo 1878 aveva ‘accom: 
pagnato il socio Giovanni Hocke fin'a circa 150 
metri dalla cima, allorchè tutto il monte ‘èra.- 
ancora coperto di nevi e di ghiacci. Pernottato:. 
alla meglio e grati della cordiale ospitaliti 
cevutavi, i nostri alpinisti partirono poi da Ga: 
liziz alle 434 del giorno 8, con un cielo splen- 
didamente sereno e per le casere di Flop 
m. sul mare c.") e per quella detta del For 
de la Gialine (1400 m. e.) si portarono ‘sull: 
«sella omonima (1509 m. c.*) punto di | 
tra la valle d'Aupa, 6 quella ‘del 
carojo. Già però nell'ascondere essi; 
‘tare certe orme, che tradivano  vnà 
preparata loro’ con molto garbo, Passati 8 
sante settentrionale, per esso poterono iiggiun= 
gere la forca Luvérnola, alta più.di 1600 mi 
donde por la salita proseguì quasi costan 
sul versante di scirocco è di mezzolì. ‘Quivi ‘pi 
cominciavano i primi, edelweis, e quivi: avea 
principio la parte più aspra dell'ascesa; Fatta 
una parca refezione, compiuta una breve dist 
abbandenati gli ultimi pini maghi,'la moùtagna 
cominciò a farsi più difficile, mentie! ne 
sceva la attrattiva per gli accidebti 
pittoreschi che ad, ogni passo si pàravati dina 
Si può dire che, onde superare gli ultitsi 400.m, 
di salita, cioè durante l'ultima orà, sia ‘una;vera. 
scalata quella che sì pratica, nella qualé conviene |. 
adoperare con saviezza' mani ‘è piediva tal: fata 
anche le ginocchia. Imperocchè la yetta:supre- 
ma appare l'ultima di una serie di piramidi roc- 
ciose ertissime, per superare le quali conviene 
girarle salendo per certi canaloni 0 coladors 
(couloîrs) erti, rocciosi, a volte stretti, tanto,:che -*..‘ 
stenta a passarvi la persona, serrati tra; 0 
sali, enormi pareti verticali di nudo sasso, nt 
Je quali l'occhio corre a posarsi: sulle lontane - 
«verdeggiaoti montagne o s'alza è ' godere un |. 
























































vizi; bisognava procedessero cauti: per ‘ 
vinare sò stessi e per non determinaré 
mobili macigni, certa mina pei sottostaî i: 
più di un'ora di tale giunastica, nel compieri.la | 
quale ì nostri alpinisti ebbero largo campo, d 
ammirare la valentia e il coraggio dì quelle 'si- 
gnorine, che li avevano preceduti, passato il: 





aveano arrestato l'Hoke, essi  vidéro la china. + 
ad un tratto farsi più praticabile e ì È 
minuti toccarono la piramide tèrminale;'Sé- ‘ 
nonchè quivi li attendeva una, véramente: 30». 
spsttata, sorpresa, Una tenda formata da plaids. 
sostenuti dagli alp-nstocks, diferideva daì''raggi. 
solari quattro. alpinisti, i quali, ‘avvolti neì mans 
tellì, fingevano di dormire della ‘grossa; Etano i > 
signori Giacomo di Brazzà, Leonardò ‘Jesse; Cas >’ 
sare Mantica e Attilio Peoile, Partiti:dà Moggio: ‘ 
la sera, del 7,.6gsi aveano ‘pernottato alla Gasera: 
del. Foran de la Gialine, donde imossisì alle 4 del 
| ita alle 7, ; 
aveano atteso l'arrivo della seconda brigata, che 
avvenda alle 106 10 minuti, Ma essi. poi erano, 
stati più fortunati (a così tdcan'seiipre uel riaondo! 




























dere di uno splendido orizzonte, che: avea per. 
limiti la Marmolade, lAntelao, it. Pelmo, il Cris 

stallo, il Grass Glookner e' in: ‘genere i Tanero, +: 
le Caravanche, il Mangart, il Canino, il Kib.e :" 
i monti! del Carso mentre-gli ultimi venuti trae: 
varono: ormai tnolte, vatte ‘eglissate . dalle; ‘nubi, ; 

che si ‘affrettavano a: copririe, ed ‘alcune 'aehe ‘. 











bie delle vallate. sembravano disposte ad av- 
volgere lo stesso Sernio, ad onta del suo nome 
. di Serendd, con cui lo chiamano i valligiani 
- dell'Avpa e di, Moggio. Pore più adatto belve- 
dere di raro si trova nelle nostre alpi e anche 
la seconda brigata potè cogliere alcuni punti 
‘ stupendamente belli deì vasto panorama: la Crete 
’Aips (Gartnerkofel), il Zue det Boor, il Jof del 
‘Montasio, Paularo e tutta la valle d'Incarojo, gran 
“parte della valle del Tagliamento, it ponte sul 
ut fra Tolmezzo e Caneva, Venzone, Ospedaletto, 
“Osoppo ed altre località tuttavia. Si istituirono 
‘quindi le solite osservazioni barometriche per 
‘misurare l'elevazione del colosso, osservazioni che 
e fissarono l'altezza (abbenchè non ancora in 
ia ‘definitiva) a m. 2199, la compagnia ripetè 
le solitamente frequenti refezioni e dopo un'ora 
e mezza (o poco meno) di aerea dimora, sì pensò 
«alla discesa. Però, onde renderla meno pericclosa, 
> specialmente a motivo delle frane, i nostri alpi- 
misti procedettero divisi nelle due brigate di 
.'oui'già si fece cenno, in modo che fra la par- 
‘tenza della prima e della seconda trascorresse 
‘almeno un quarto d'ora. 
*.- Così la seconda compagnia, diretta dal profes- 
sore Marinelli cominciava la discesa alle 11.35, 
raggiungeva la, prima circa al tocco sulla forca 
“Luvérnola ; indi procedeva verso Salino nella valle 
‘d'Incaroio, separandosi nuovamente dai quattro 
giovanotti, ‘che desideravano scendere a Moggio. 
:Tì sentiero verso Salino {se è lecito chiamarlo 
ale) passava per la casera di Vivtulis (1100 m. 
irca), indi scendeva per vette erbose e verdeg- 
gianti a Teor. e di là alla strada fra Salino e 
‘Paularo, Solo‘1l' primo tratto fa aspro e lo pro- 
varono le calzature degli escursionisti, che quali 
imaseio avariate; ‘quali attaccate alle roccie del 
ionte. Perduto alquanto .tempo nei. soliti riposi, 
Salino giunsero verso le 5 e mezza e ne ri- 
partirono mezz'orà -più tardi per Arta. Intanto, 
bpraggiunta la notte, apparvero preziose le tor- 
<Cie. a vento impeciate, prudentemente - portate 
al.socio Cantarutti, poichè serza di quelle il 
cedere: sarebbe: stato impossibile. Così - arri- 
farono ad ‘Arta che battevano le 10 di sera e 
fortuna. trovarono .pronta Ja cena apparec- 
hiata loro dal bravo Talotti e pronto ii letto. 
inutile adesso discutere quale delle due cose 
.Tiuscisse più gradita a gente che camminava or- 
ai. da dicrasette ore, di cui almeno tredici di 
rcia eflettiva. e 
Veramente. qui non terminava il programma 
on viticiale) de) nostri alpinisti; ma essi avéano 
itto il conto'senza il tem 
ste erano già ‘rotte, quello minacciava di 
persi. e.il giorno stesso ruppe realmente, per 
i anche i progetti furono ritirati a tempo, e 
scese.ad Udme, chi rimase in Carnia, at- 
ndo però .il ‘riapparire del sole per ripren- 
l bastone dell’alpinista. <--> 
cludendo: il Sermo o vuogli Crete del Se- 
| o anche Crete ‘di Palesecie (come la chia- 
nno: 1 Carniei ) è ‘ina stupenda vetta; la sua 
ascesa. oljre assai soddisfazioni .e' va messa con 
nella del Canino, - del Coglians e del Paralba, 
fra le più attraenti :delle uostre alpi, anche pel 
ro alpinista. La guida che condusse siavolta 
nostri alpinisti, Luigi Filaferro, è' ottima, si- 
ra, pronta, prudente ; bravi i‘ portatori Gio- 
inni Galizia detto il Bx/.. Pietro e Gallo Ga- 
izia, tutti di Galizis. A: novizi peraltro, nem- 
eno colia. guida Filaferro, non è consigliabile 
tale scesa, che dev'essere premio solo a chi s'è 
a:-qgualche' tempo esercitato in questa bella e 
‘e: Compensatrice ginnastica delle Alpi, ‘: 


: Elenco delle offerte fatte per la Lot- 
eria di Beneficenza che si terrà 1n Udine 
“sera del 14 settembre correute: 
Somma antecedente L. 473.80 
Someda dott. Antonio 1. 10 — Dabala fimigha 
5 — Armellini Rosa |, 1 — Antomni G. B. 
5 — Bonini Amstide I. 5 —. Dedia Natale 
(— Fornera dutt. Cesare 1 ‘5 — Cibele N. 
} += Manin co. Giovanna ‘}, © — Thaimanp 
Giovanni 1,2. Caimo co. Nicolò ‘1 3 — D.r 
Ù, B. 1. 1 — N. N. I. 2 — Fasser Antonio | 
Bardusco Marco e famiglia l. 10 — Bal. 
:Atuho' 1,2 — Pinzani 6. B. 1.2 — Or- 
‘landi’ Luigi 1:1 — suzani Carolina c. 50 — 
Mudolo- Fio Fabio ‘1. 2 — Belgrado Elsa ì. 2 
Anionioli, prof. Fausto 1 5 —- Artico Sante 
4 Mauro uste c. 50.— Co. Orgnam. i, 1 
Bianchini Lorenzo l.' 1 — Guatti Armellina 
ie N. NL 1 — Miotti Nicolò c. 60 — 
«Fioritto Federico 1, 2.— Treo N. ]. 5 — Pasco 
Giulia e. 50 — Tosolini Domenico l. ] — Co- 
messatti Giacomo l, 5 — Sauti Nicolò |, 2 — 
Berghinz Giuseppe 1, 10 — Broili-Pilliini Elisa . 
50 — Cremona Giacomo 1 } — Auna Sam- 
ceo vedova Franchi ‘LL 5 — Flora Riccardo 
— Corradini fratelli 1 2 — Antonio Del 








po e senza le scarpe. 








i Abgelo 1. 2 — -Ferugliv Giovanni 1; 1 
— kosatu Antonio 1, 2-— Lorenzi Giacomo l. 
— Picco Mpita ì. 1 —' Grossi Luigr 1. 2 — 
igeulo Mipisim | 4 —' Bascoi Chiarina c. 50 
autori Sebbustiano e. 50 — N. N. 1 2 — Ber- 
agua Giacomo ), 1 — N. N. c. 50 — Zabai 
icodeniv ). 2 — "lvigatti Fietro 1 2 — Tom- 
iisoni famiglia 1. 5 — Salvadori Lwigi l. 1 — 
Ruzzì doit. Ambrogio 1. 5 — Bonanni iamiglia, |- 
(2 — De Lurénzi Carlo 1, 2 — Poplan Ales. 
andro ], 2 — Avv. Geatti L 2 — Marani 
Dtonio nchieri 1 8 — Du- 





Totale complessivo ], 646.90 





Ruffini Maddalena quattro libri e due gessi — 
Ruffini Augusta. due : porta-steccadenti in vetro 
colorato — Gerarduzzi Giov. Batt. una Madonna 
in cornica — Pletti Giovanni una daga — Piam 
Giovannina una figurina in terraglia — Piccio 
N. un quadro — Passero Enrico e Del Giudice 
Pietro due opuscoli della Petizione al Parlamento 
italiano per la costruzione della ferrovia Udme- 
S. Giorgio di Nogaro — Pantarotti Giovanni 
un cappelletto di Modena — Colombatti co. Ga 
como quattro stampe — Seitz Giuseppe una carta 
geografica d’Italia, una stampa Napoleone Ili. 
due stampe grezze, due libri per annotazioni ri. 
membranze, due libri dei nomi, due abbecedari, 
due statuti, un libro (L’Acele Tam), uno (L'E- 
sclave Blanc}, uno (Fleur de Mai), quattro uf- 
fici da messa, mezza risma carta giardini, 100 
envelloppes porcellana, quattro portapenne, due 
portalapis, una scatola penne, una bottiglia in- 
chiostro — Gasparotti Pietro 12 volumi Viaggi 
di Anacarsi il giovine e due oleografie — Ros- 
fetti Luigia una bottiglia Vernicuth — Zanutti 
Luigia una litografia con cormce in legno — 
Pascolini Leonardo tre chilogrammi lupini, tre 
chilogrammi faggiuoli, una bottiglia vino bianco 
stravecchio e dieci conchiglie — Cocchini Eu- 
genio un pacco candele Mirra — Malacrida Fe- 
derico due bicchierini sorpresce — Blasic Gio- 
vanni cavidalle ferro e due fuselti legno — 
Filaferro due polli — Daneloni Odorico un’ im- 
magine sacra in gesso — Vaccaroni Ignazio una 
bottiglia Ramandolo — Fabris Antonio un album 
per ritratti — Lestuzzi Luigi un vaso con entro 
chilogr. 1 e mezzo colori fini per pittura — Fo- 
lipi Vincenzo un vaso di vetro per fiori — Zilli 
Teresa, cuscinetto lana colorata — Dott. Valen- 
tino Buttazzoni due musetti e due uova di sca- 
jola — Colla Annetta due piatti di vetro — 
Paolini Giovanni 24 scatole — Ingegner Loca- 
telli tre stampe litografia (Continua) 

Festa popolare. Ieri ja Sucietà di mutuo 
soccorso ed istruzione tra gli operai udinesi ha 
festeggiato’ il suo tredicesimo anno di esistenza. 
colla dispen:a dei ‘premi alle alunne ed alunni 
al Teatro Minerva. Vi presiedevano ìl R. Pre- 
fetto, il Sindaco ed altre Autorità, ‘nonché il 
Comitato d' istruzione e vari professori dei pub- 
blici Istituti. p 

Il Teatro era zeppo d'ogni classe ili cittadini, 
e la banda Municipale rallegrava la festa con 
soaviî melodie. ‘L'egregio prof. Bonini lesse dap- 
prima on discorso forbito ed adatto alla cìrco- 
stanza, e poi venne ‘fatta la distribuzione deì 
premi ai giovanetti ed adulti che più si distin- 
sero per diligenza e profitto nelle varie materie, 
d'insegnamento. Dopo la' dispensa l'Ill. sig. Pre- 
feto con ‘brevi ed afletivose parole esternò la 
piena sha soddisfazione ed il vivo suo interesse 
"per la Società operaia. Da ultimo il sig. Leo- 
nardo Kizzani, Presidente della Società, chius- 
la festa con un discorso :che fu più volte intere 
rotto da vivi applausi. Dupo questo l'adunanza 

* si ‘sciolse lieta d'aver ‘assistito ad una festa, 
che giova mirabilmente a sempre più stringere 
i. vipcol: di fratellanza coi nostri buoni e bravi 
operai. 

Alla sera in piazzetta S. Giovanni ebbe luogo 
la Jlottema di 'beneticenza, La piazzetta era va- 
gamente illuminata, e sotto la loggia municipale 
la distinta Banda militare suono - egregiamente 
varii e scelti pezzi di musica. Dì quando în 
quando sfolgoravano pure culla lor luce dei fuo- 
chi di. bevgala. Il pubblico wi era accorsu nu- 
meroso, e Ja lotteria ebbe un esito’ felicissimo; 


poichè ci si dice che furono smaltiti tutti i. |- 


biglietti. . 
Così ebbe termine questa festa popolare che 
torba sempre gradita ai. nostrì concittadini. 
Un udinese che non gira molto, ma 
che annusa com'egli dice, ci scrive in pro- 
posito di quanto si lesse: già in questo foglio. 
— Se mi permettete, faccio anch'io le mie'os- 
servazioni,. parte in aggiunta a quanto venne 
detto dall'udinese che gira molto e qualcosuceia 
anche în rettifica, ossia. per esprimere un’opi- 
nione un po’ diversa su Qualche punto. 
Adunque dico anch'io che le cose da farsi 
nella Città sono prima quelle che riguardano 
V'igiene, ed aggiungo l'istruzione popolare, ‘po 
scia quelle che procuraiio qualche nuovo-cum- 
modo Jasciando per ultimo e nei tempi grassi 
quelle di abbellimento. è 
Non già, beninteso, che anche certe opere 
d'arte non sieno da considerarsi come parte es- 
seuziale della vita civile di un Popolo; chè non 
de solo pane tivii homo. Così p. e. avrei tra- 
lasciato molte altre cosé per rifare la Loggia; 
anche se non fussero concorsi i cittadini spon: 
taneamente a soppu: tarne fa maggior parte della 
spesa. Quella Loggia, che è una’ vera Piazza co- 
perta e che col rialto di 
archi e Ja torre dell'orologio ed il Castello e la 
grau via del Mercatovecthio e le altre, che si 
volguno ‘questa triplice piazza, duuno unica: 
rautere alla nostra città, che meriti di renderli 
cara ai mitiadini, ai proviuciali ‘è’ ‘bella agli: ale 
tri Italiani che possano presentarla cu 
vrgoglio auche agi stranieri. Certi 
che nacquero e crebbero  uei séc 
da soli a storia d'una civiltà, «abi 
sero molto alle succedentési ‘generazioni; hanno 
la.lcro pare. nell'educare 11° Popolo ad:u 
viltà maggiore ed alle virtù, citt 
rebbe poi da desideraisi, che: ogui' 
ci‘aggiungesse qualcusa idel proprio. Non 
che si abbiano da fare cuse meio 4] 
tempi; ma bisogna pure ‘mettere 
anche ad aumento di questo - paliimonib- ace 
molato nei secoli: per noi ‘medesimi; :Ugi 













San Giovanni ed «i suoi . 





“stri. ed 


‘|-tatuve dei 


«del Friuli. 






prio | 





fa quello che erede di meglio e più opportuno; 
ma ogui età conviene che faccia qualche cosa, 
per pagare ai futvri il suo debito verso i passati. 

Noi ubbiamo un debito p. e, di rendere omag- 
gio al liberatore e primo Re d'Italia e di con- 
trapporre alla statua della pace di Campoformido 
qualche monumento che ricordi quello che sì è 
fatto a distruzione dell’ iniquo mercato cui gli 
stranieri fecero del nostro paese. Ma per carità, 
se si ha da fare qualche cosa, sia tale che possa 
degnamente ricordare un grande fatto e mo- 
strare ai visitatori stranieri quello che unanime. 
mente abbiamo voluto. In questo non ci vuole 
misera, 

In quanto alla Loggia, se si vollo giustamente 
rifarla, non trovo necessario che abbia ad es 
sere un monumento ozioso. Se non è più da 
farne, com'era un tempo. il mercato dei libri 
vecchi, o degli uccelli cantarini, o dei panni, 
come allora che tutta la Provincia ‘veniva a 
Santa Caterina colà a provvedersi i suoi vestiti 
dì inverno, niente impedisce che torni ad 6es- 
sere il mercato dei bozzoli, ch'era commodissimo 
in quel luogo, mentre è altrettanto incommodo 
dove, senza bisogno, si volle farlo quest'anno. 

Piuttosto si sgomberi presto il porticato di 
San Giovaani da ogni ingombro e sozzura, e non 
si pensi a togliere la scala che mette di là al 
Castello ; e piuttosto si domandi, che almano il 
porticato di questo ed una porta che metta 
sulla riva di Castello tornino ad uso pubblico, 
che non deve esserci confiscato dall'Italia per 
il solo motivo che ce lo contiscò l'Austria negli 
anni delle prepotenze quando il castello era di- 
venuto un rifugio ed una minaccia alla vita. 

Per amor di Dio, se avete pietra da lastrica- 
re, pensate piuttosto ai marciapiedi in disordine, 
anzichè a gettare quei soldi per niente, o per 
fare qualche cosa di peggio. Anzi, giacchè la 
fiera dei vini ha portato seco di metterci quel 
po’ di zolla erbosa, lasciatevela, se anche non 
voleste porvi qualche ajuola di fiori, tanto per 
sottrarre quel luogo sacro ai monelli che vanno 
a farvi i loro giuochi, dei quali anche taluni 
che non dovrebbero essere permessi. 

E qui permettete che, in generale, io lodi 
quello che è stato fatto per ornare certe piazze 
e certi passeggi di piante, sicchè un pu’ di verde 
lo si possa vedere anche in città, E poi per- 
mettetemi che io lodi e biasimi due cose che si 
seno fatte. Lodo prima di tutto il Giardinetto 
pubblico, che è una vera manna per 1 bimbi e 
loro custodi, per i vecchi e per tutti quelli che 
amano di’ respirare un po' d'aria anche senza 
uscire di città. Cusì lodo il passeggio interno, 
ancora da compiersi, che da Piazza Garibaldi al 


‘ Giardino Ricasoli va fino alla Piazza d'armi. Ma 
per carità, come avviene che, dopo la barbarie . 


di distruggere gli alberi dei passèggi esterni, 
non - si abbia almeno appreso a piantare degli 
alberi in modo che attecchiscano? A tacere di 
quelli che voi avete chiamato i liyli dell'avve- 
nire, dei quali tauti sono morti prima dì cre. 
scere, andate dal Ponte d'Aquileia più giù lungo 
la Roia dei Gorghi, e vedrete ‘quanti morti! 
Per carità cavate tutti i morti ed i vivi, sce 
gliete delle buone piante, imparate a fare una 
buona buca per mettervele, ed una volta messe, 
abbiatene la cura che si conviene, e che non si 
ripeta lo scandalo di far vedere, che il Muni- 
‘cipio di Udine non ha ancora imparato a pian- 
tare un albero! Se non fate le cose bene, chi 
sa quante volte dovrete tornare da capo, facen- 
do meravigliare Ja gente di tanta incapacità? 
In'‘quanto alla Piazza del Mercato Nuovo, 
senza lodare l'invenzione delle baracche nuove 
uniformi, che pur non sono peggio delle vecchie 
d'una volta, permettetemi di disentire dall’ Udi- 
nese che gira, il quale vorrebbe, pare, la Piazza 
per il gusto di guardare la fontana, il pozzo, 
la colonna e l'orologio di San Giacomo. Io credo, 
scusate, che ‘il Mercato sia fatto proprio per 
essere un mercato, ad Udine come in tutte le 
città del mondo, Io credo del resto, che non 


‘ sieno neppur molte le città che ne abbiamo uno 


migliore e meglio collocato. Lo sgombero ‘di 


"questo Mercato, per il gusto di contemplare di 


là lo spazio celeste, lo crederei proprio «opera 
non di abbe)limento, ma di lusso ed incomodo 
grave. " 

E qui ‘mi fermo per oggi, avendo alcune cose 
da- dirvi sulle case operaie e sulle cose d'igiene 
indispensabili, le quali ultime dovrebbero avere 


la precedenza sù ogni altra cosa. Devo dirvene . 
canche per giustificare il titolo che mi do di 


i un udinese, che annusa. 

Gli esani all'Istituto Tomadini, L'e- 
lettà adunanza presente agli esami finali degli 
alunni dell'Ospizio mons, T'omadini meritamente 
fecè pluùso alle parole, colte quali l'Ilustrissimo 
sig. Sindaco civ, Pecile, ed esprimeva il desi- 
derio, che )a beneficenza cittadina viemaggior- 


“mente avesse ad estendersi a quell’Istituto, e 


ivolgeva :meritato: elogio al ‘Direttore, aì Mae- 
‘ed'a:tutti. coloro, mercè lo cure de' quali 
tunto”berie- corrisposero gli. orfanelli alle aspot- 
benefattori, L 

omenclatnra, Grammatica, Aritme- 









Lettura,” 
tuca, Gevme 









urotio le. materie: svolte a secunda 
nina Governativo. La prontezza, colla 
li.alunni rispondevano, era segno di quanto 
sero:.:iu:possessate le loro ‘menti, I saggi in 
critto di. Dettatura, Aritmetica, Composizione e 
più ‘necessarie agli usi della'vita riu 
piena soddisfazione ;. quelli di calti-: 
fia pòi-strapparono davvero l'ammirazione, . 

Dclie ‘gli alunni Arueriì risposero egregia. 
te:ad‘una’ moltitudine di quesiti di ‘scienze’ 











. Silvestri Giuseppe, menira Atavano su di un'a 


‘ metri, Riporiarono varie contusioni, ma “chi prù 
, Esercizii di memoria, Geogratia : 


- ollante. verso caru Ad un certo puato delle 
‘Via; incontrossi col Ire o quattro iddividui pure 


idell'Il (Red). 












fisiche-natorali applicabili agli ssi più comuni 
della vita. 1 saggi di declamazione sia in prosa, 
come in poesia, i Disegno, il Canio con accom. 
pagnamento di Piaso-forte e fa Ginnastien fior. 
passarono l'aspettativa, per cui dopo la distri. 
buzione degli atrestati di Lode e da visita alle 
officine nell'interno dell'Urfanatrofio, nelle quali 
gli alunni compiono l'educazione, usciî col vi. 
vissimo desiderio che i Cittatlini abbiano ad upe. 
rosamente amare sempre più quell' Istituto, ch 
fo tanto benedetto dagli Udinesi nel suo Pon 
datore mons, Tomadini d'imperitura INDI 
A. 


Sport, Sappiamo che alcuni giovani delli 
High-Life della nostra città, a giorni partiranno 
da un castello dell'alto Friuli per un viaggioa 
cavallo attraverso la Curnia, il Cadore, il Tirolo 
e la Carinzia, discendendo | er il Predil, Si tratta 
di percorrere in 12 giorni ben 400 chilometri 
di tutta montagna. La marcia verrà eseguity 
secondo il sistema militare, cioè ogni cavaliere 
porterà seco tutto-l'occorrente per il viaggio. 

AI loro ritorno daremo qualche notizia sul. 
l'esito di questa gita, che se non è uguale a 
quella famosa del Salvi, certo 10 parte l'avvicina, 

Auguriamo ai simpalici giovanotti buon viag. 
gio, e buon divertimento, desiderando che il lors 
esempio trovi 7m2/4/07°i. . 

Sull' incendio a Sedegliano abbiam 
da Codroipo 12 settembre questi altri particolari: 

Nel Giornale di Udine in data 9 corrente, 
vidi fatto cenno dell’ incendio scoppiato in Se. 
degliano nel locale di abitazione dei signori Ri 
naldi, ma senza aggiungere alcun particolare. (1) 
Siccome per la sua importanza merita di essere 
particolareggiaio, così vi mando oggi qui pochi 
dati che potei raccogliere. L'incendio prineipiò) 
sabato 8 corrente verso le 11 di sera, tosto 
diedesi il segno d'allarme e si mandò per la 
pompa a Codroipo, ed il nostro Mumcipio venuto 
a conoscenza della gravità dell’ incendio pose a 
disposizione tutte e due le macchine. Furow 
pure avvertiti i vr. Carabinieri di questa sta 
zione, ed immediatamente il signor brigadiere è 
due suoi dipendenti corsero sul ]uogo del dsa- 
stro ; più tardi si portarono altri tre Carati. 
nieri in ajuto ai loro compagni. Colà sì adope 
rarono a tutt'uomo nell’ incoraggiare e spingere 
la popolazione ad operare con energia onde rie- 
scire a circonscrivere il fuoco, che dilatavasi con 
rapidità straordinaria, È 

Durante l'infortunio, ne accadde un'altro, ma 
di differente natura ; staccavasi dall'alto del fab 
bricato in fiamme un grosso sasso che andava 
a percuotere sul capo certo Angelico Agnolini, 
che attendeva al lavoro della pompa; fu rac 
‘colto svenuto da terra ; fortuii@itimente il male 
fon è grave ed oggi è in vià di iniglioramento. 
Merita special menzione il brigadiere dei rr, Ca- È». 
rabinieri sig. Baù Giovanzi, che in mezzo alla 
folla raccomandava ad. uno fier.,no attività al 
lavoro, ed di più inefti, ‘atiditava l'esempio di 
giovani donne, chè coraggiosamente lottavano 
contro le invadenti fiamme. Meritano pure lode 
ì veali Carabinieri Trento Giovanni, Zorzi Gu 
seppe, Bianchini Angelo, ‘Albertini Pietro e R- 
sotto Pietro, che oltremodo si distinsero chi nel 
maptener l'ordine, chi rel distribuire il popolo 
in catena e chi sorvegliando la minacciata pro- 
prietà. Ma ad onta di tanti sforzi il fuoco conti. 
nuò tutta la notte nella sua opera di distru 
zione e cessò a maltido inoltrato dopo avere 
bruciato due terzi del ricco caseggiato, Ren- 
diamo alla pubblicità i nomi dei generosi che 
con ogui loro sforzo tentarono di circondare ed 
estinguere li fuoco; essi sono: Floreano Sandri 
cursore municipale di Codroipo, Adamo Batt- 
stella e Giovanni Battistella impresari. del la 
voro Ledra-Tagliameuto; Galileo Fabris segre 
tario, Serneiotto Antonio assistente, Merlo fio 
‘vannì e Pietro Lovarini operai, e taoti altri 
operai carriuolanti del suddetto lavoro; ma st 
rebbe troppo lungo il nominarli tutti, 

Contravvenzioni accertate dal corpo di 
Vigilanza Urbana nella decorsa settimana: 

Carri abbandonati sulla pubblica via ed altri 
ingombri stradali n. ,2 — Ferratara di animali 
sulla pubblica via n. 1 Inesecuzione di lavori 
prescritti nei riguardi di ediliza e di igiene né 
— Carri vaganti senza museruola n, 3 — Per 
altri titoli riguardanti la polizia stradale e È 
Sicurezza pubblica n. 2 — Totale n, 18, 

Venue inoltre arrestato un questuante, 

Teatro Minerva, Questa sera alle ore $ 
Îl signor Arbib Clameute proprietario e direttore 
del ‘l'eatro Polyoramico Parigino darà la prima 
rappresentazione, 

. Teatro Nazionale, Questa sera Riposo 
onde allestire por domani 1 Grande Ballo Nuove 
dal titolo: La presa di Gerusalenime, 

Disgrazia, A Palmanova, l'Il. settembre, 
te muratori, D'Angel Pietro, Yortolo Emilio? 




















































































































matura per certi lavori di restauro ad una casa 
quella si ruppe @ caddero da una altezza di 4 











di tuiti imaase malconcio, fu ìl Silvestri che 
ebbe [ratturato Îl braccio destro, ” 
Effetti del vino, IL 8 corr, verso l'una 
ant: certo. Cr, Canduto da Ligosullo (Lolmezzo), 
dopo avere dedicato qualche ora a Gopiose liba» 
zioni. in onore al Dio Bacco, s' inenmminò bare 
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pugni, schiafti e calei, per i quali ebbe delle 
forti contusioni giudicate guaribili in sei giorni. 

Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 7 al 13 settembre 

Nascite. 
Nati vivi maschi 5 femmine 5 

» morti » 1 » _ 

Esposti » 1 » 1 Totale N. 13 
Morti a domicilio. 

Caterina Franzolini di Giuseppe d'anni 4 — 
Margherita Borghi Rizzani fu Pietro d'anni 67 
possidente — Antonia Mondmo Cargnelutti fu 
Giacomo d'aom 51 contaulina — Maria Cuchem- 
berg fu Giovanni d'anni 77 serva — Carlotta 
Silvestri-Ferri fu Antonio d'anni 23 att. alle 
oce. di casa — Silvia Mosca di Carlo d'anni 1 
— Emilia Modotto di Angelo di mesi 2 — Adri- 
ano Riva di Giuseppe d'anni 3 e mesi 4 — Eu- 
genio, Vincenzo Curner fu Girolamo d'anni 68 
possidente -- Giacomo Nardone di Giacomo di 
mesi 10 — Maria Rizzi-Z:illhn fu Pietro d'andi 
43 serva — Virginio Scrosoppi di Paolo d'aovi 
1 e mesi 7 — Levpoldo Pagnutti di Luigi di 
mesi 7 — Pietro Quarguali di Valentino d'anni 
3 — Anna Zuliani di Aotonio di mesì 5. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Leonardo Martinuzzi fu Antonio d'anni 73 
agricoltore — Luigi Di Giorgio fu Angelo d'anni 
44 agricoltore — Anna Trangoni-Basso fu Giu- 
seppe d'anni 72 industrianie — Giuseppe Ta- 
rondo fu Pietro d'anni 52 agricoltore — Elisa- 
betta Nares d'anni ! -— Anna Minudel-Arman 
fu Lorenzo d'anni 60 industriante — Maddalena 
Zaninotto-Degano fu Antonio d’apni 43 conta- 
dina — Francesco Zavatta di Pietro d'anni 23 
fattor-no telegrafico — Puolo Pascal fu Antonio 
d'anni 58 baudajo — Ursola Pascoli-Pretrozzi fu 
Giuseppe d'anni 57 setajnola — Pietro Colautti 
fu Francesco d'anni 45 calzolaio. 

Morti nell'Uspitale Militare. 

Pietro Moruzzi di Marco d'anni 21 soldato 
nel 47° fanteria. 

Totale N. 27. 
dei quali 8 non appartenenti al com. di Udine. 
Matrimoni 

Giovanni Battista Gambierasi negoziante e 
possidente con Carolina Irene Marinoni direttrice 
di giardino d'infanzia — Giuseppe Della Vedova 
negoziante con Teresa D'Este civile — France- 
sco Feruglio guardia campestre con Santa Sab- 
badim serva — Pietro Peressutti cameriere con 
Ermenegilda Monetti att. alle occup. di case — 
Italico Turrini stritturale con Anna Polo sarta. 

' Pubblicazioni di Matrimonio 
. esposte jeri nell'albo Municipale. 

Rosario Di Giusto fornaciajo con Melania Bar- 
cobbello ati. alle vuce. di casa — Pietro Bar- 
betti possidente con Maria Cargnelutti sarta — 
Giovanni Cittaro calzulajo con Maria Angeli tes- 
sitrice — Luigi Capellari tessitore con Marghe. 
rita Zoratto tessitrice — Stefano Conomo impie- 
piegato con Angela Dussi sarta — Giuseppe 
Savio parrucchiere con Elsabetta Minudel att, 
alle occ. di casa — Giovanni Sblattero servo 
di piazza con Teresa Tosolini sarta. 


FATTI VARIIO 


Sommario del n. f4 del periodico 
«La donna» Antologia della donna: Let- 
tera alla Direttrice, Cluudia Antona Traversi 
— Dal libro: Studi ecc: La donna e la sua in- 
capacità agli uffici tutelari, del dott. Ercole 
Adriano Ceccarelli - Capo IV. $ 3. Se la madre 
possa essere chiamata a far parte del Consiglio 
di famiglia. — Ore nottucne, /rammenti (cont.) 
Ernesta Nupollon Margherita, — Discorso  pro- 
nurciato dall'Ispettrice scolastica Dona ‘da 
Melisurgo Vegezzi Ruscalla in occasione della 
premiazione della scuola rurale del Pitonetto. — 
Utile invenzione (dall'inglese) Luisa To - sko, 
traduttrice. — Una distinta pittrice, Anna Cec- 
coli-Gentiti. — Da Roma (Rivista politica) Qui 
rina, — Varietà: Romanzo o verità? ecc. — 
Croce e Lettera, romanzo di Virginia Mulazzi 
{con.) — Corrispondenza in famiglia. — Annunzf. 

(Bologna, abb.° al giornale con l’Appendice 
( Nuova Raccolta di racconti) L, 10.) 


CORRIERE DEL MATTINO 


Quello che si diceva che, seconilo il prescritto 
dalia Camera dovessero presentarsi per 1 15 set- 
tembre, ed anzi distribuiti 1 bilanci di prima pre- 
visione per il 1880, non si avvera punto. Grimaldi 
è imbarazzatissimo, I ministri del lavori pubblici 
e della guerra, ed anche altri domandano mag- 
giori spese ; il parto vuole abolita la tassa del 
macinato secondo l'ultima votazione ; c'è un mi- 
nore reddito nelle dogune molto notevole negli 
ultimi mesi; le cattive condizioni dei raccolu im- 
“pongono nuovi dispendu o per lo Stato, per le Pro- 
Viucie ed i Comupi. Come proporre adesso nuove 
tasse, e molto e di varia specie, per supplire il 
deficit inevitabile?Si volle fare della finanza del- 
l'avvenire; ed ora pur troppo st ha il presente 
alle costole, che smentisce le previsioni dei fi- 
nanzieri. 





— Ebbe luogo la conferenza dei sindaco di 
Roma. coi mimstii per il concorso del sussidio 
overnativo al Municipio ili Roma. Si confermò 
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la decisione di accordare il sussidio di 50 milioni 


togliendo al Comune l'obbligo di costruire locali . 


ad uso esclusivamente governativo. (Sceolo). 
— Il generale Bonelli, ministro della guerra 


i avrebbe deciso di presentare, appena si riaprono 
i le Camere, di concerto col Consiglio ilei ministri 


varii progetti di legge per nuove spese militari, 
tra i quali quello per demolizione delle attuali 
fortificazioni di Verona, e la costruzione di un 
nuovo sistema di opere fortificatorie attorno a 
quella piazza. 

— Roma 13 settembre. Il ministro Villa è 
atteso per lunedi. 

Cairoli partirà martedì o mercoledi per Bel- 
girate, dove sì tratterà fino alla fine del mese, 

Sebbene sia poco probabile che i Sovrani fae- 
ciano una gita in Sicilia nel corrente anno, è 
ancora incerto se in ogni caso vi andranno nel 
mese di ottobre. 

Il ministro Grimaldi parte stassera per Pe- 
rugia. 

È assolutamente smentito che il preîetto Corte 
venga trasferto da Firenze a Milano od a Napoli. 

Tutte le notizie che corrono intorno a pretesi 


movimenti prefettizii sono premature od insossi- : 


stenti. 


{ Gazz. del Popolu) 


— L'Adriarico ha da Roma 13: Il governo | 


italiano conferì al generale Rubilant pieni poteri 
per la «definizione della questione ferroviaria detla 
Pontebba, essendo finora riusciti vani i vari ten- 
tativi di accordo fra le due amministrazioni fer- 
roviarie. 

— L’Adriatico ha da Roma 14: Il senatore 
Boccardo ho dato le sue dimissioni da membro 
della Commissione per il riordinamento degli 
Istituti di credito. i 

— La Riforma vuole che il Governo faccia 
rispettare i diritti di pesca acquistati dagli ita- 
liani nelle acque di Tuwsi. 

— Il Ministero di agricoltura ha pubblicato 
una circulare con la quale avverte i prefetti 
che il Governo distribuirà sementi ai coltivatori 
più bisognosi; la distribuzione è anche comia- 
ciata nel comune di Lampedusa. 


— NOTIZIE. TELEGRAFICHE, 


Costantinopoli 12. È probabile che, nella 
prossima seduta della Conferenza, i Commissari 
greci cederanno secondo le vedute della Porta. 


Atene 13, I delegati greci ricevettero istro- 
zione di accogliere prima di tutto le proposte 
dei delegati turchi, di constatare indi il loro 
divario dal tenore del 13° protocollo del Con- 
gresso di Berlino, e di partire da Costantinopoli, 

Madrid 13. Giusta la C.rrispondencia, Ca- 
novas sarebhe disposto ad accettaro la missione 
a Vienna, ma sarebbe deciso a deporre il suo 
mandato di deputato, qualora questo dovesse es- 
sere considerato come inconcillabile colla mis- 
sione. Nei circoli politici si ritiene che il go- 
verno non vorrà privarsi dei servigi di Canovas 
quale deputato, e che ir luogo di Ini verrà iu- 
viato a Vienna un grande di Spagna, 

Warigi 13. La Republigue Francaise ba da 
Pest che l'occupazione della linea del Lim si 
terminerà fra quattro giorni. I giornali assicu- 
rano che l'Austria crede di avere: totalmente 
eseguito il Trattato di Berlino, ed è convinta 
che nulla più si potrà fare in Oviente senza la 
sua partecipazione. 

Londra 13. Crapbrook, Ministro delle Indie, 
aggiornò il suo ritorno in Scozia. La situazione 
al Capo non è mutata; Cettivajo non fu ancora 
preso. Lo Standard ha da Bombay che la mar- 
cia in avanti degli inglesi è incominciata e che 
si rioccuperà subito Jellahabad. Il A/urming Post 
dice che Bismark avrà una conferenza a Vienna 
col Nunzio Jacobini, MN Daily Telegraph ha da 
Alessandria che il Re di Abissinia domandò al- 
l’Egitto la retrocessione del litorale dell'Abissi- 
nia ceduto nel 1877. L’ Egitto gli offre tre porti 
sul Mar Rosso, e, se il Re ricusasse, le truppe 
egiziane attaccheranno immediatamente l'Abis- 
sinia, 

Parigi 13. Gambetta recasi in Inghilterra. 

Berlino 13. La Norddeutsche constata che 
il Journal des Debats si espresse con ragione 
contro la leggenda relativa alle ostilità fra i 
Cancellieri di Germania e di Russia propagata 
dai giornali, e soggiunge: « Non possiamo indo- 
« vinare la causa di tale ostilità, visto che Bis- 
« mark e Gortschakoff dopo il Congresso di Ber- 
< lino, ove mantennero le più intime relazioni, 
«non ebbero più occasione di entrare in rap- 
< porti personali >. 

Londra 13. Ii Zimes ha da Belgrado che 
il Principe Milano avrebbe firmato una Conven- 
zione con la Amministrazione delle Ferrovie au- 
striache per la costruzione d'una Linea da Bel. 
grado a Salonicco. 


Cairo 13. La nomina ufficiale di Riaz Pa- 
scià a Ministro delle Finanze è attesa per dopo 
le feste del Bairam, 

Londra 13,-11 Daily Telegraph ha da Simla 
13 che Roberts domandò telegraficamente un 
rinforzo di quattro Reggimenti. Il progetto di 
marcia immediata sopra Cabul è abbandonato, 

Cape=Town 26 Agosto, Wolseley eble un 
collequio con parecchi Capi Zulù, Cattivayo è 
circondato da 300 inglesi. 

Zielzrado 13. Il Ministro delle Finanze, Jo- 
vanowic ricevette un congedo illimitato per mo- 





tivi di salute, Alimpic fa incaricato dell'interim 
delle Finanze, Rinvie, Console generale Bulgaro, 
è entrato nelle sue funzioni. Il rappresantante 


. dell'Inghilterra informò Ristie che il governo 


inglese è disposto a trattare per l'abolizione delle 
Capitolazioni in Bulgaria ed invitava la Serbia 


: ad iutavolare trattative per una Convenzione 


commerciale e doganale, La Commissione serba, 


incaricata di regolare i beni dei Maomettani nel ; 


territorio annesso, terminò i suoi Javori. 


Vionna 13. Questa sera è qui attesi Bis- 
marck. 

La Neue Presse ha per dispaccio’ che intanto 
rimarranno a Plevije ambidue le guarnigioni 
turca el austriaca. Una colenna, partita da Pri- 
boj, marcia verso Priepolje. 

Lonira 13. Rapporti officiosi annunziano 
l’armvo degli inglesi a Shuiargardan e confer- 
manu il contegno amichevole dell’emiro durante 
i tumulti e la sommossa, che furono proparati 
di lunga mano e con arti minatarie, Il vicerè 
delle Indie esprime la speranza di poter domare 
la rivolta senza bisogno di maggiore spiega- 
sento di forze, Il generale Roberth si avanza 
su Cabul con un corpo di 6500 uomini, diviso 
in tre brigate comandate da Massey e Macpher- 
son. Gordon vecupa con 4000 uomini il territo- 
s10 di Thull Shutargardan. Altri 6000 uomini 
stanno scaglivnati alla difesa del passo ii Hhyber. 

1 sacerdoti afgani predicano la guerra sacra 
ed eccitano il popolo a combattere gl'inglesi. 

Tutta l'ambasciata brittanica in Birmania è 
fuggita, temendo un eccidio. 

Zagabria 13 La Dieta si è aggiornata. 

Praga 13. Il conte Hohenwart invitò i de- 


putati ezechi a costituire un club parlamentare - 


di destra. 

Pietroburgo ì3. Si assicura essere immi- 
nente la nomina di Dondukoff Korsakoff a suc- 
cessore del priucipe Korciakofl, 

Costantinopoli 13. Il Kedevi è atteso qui 
‘alla fine di settembre, 

Cotantinopoli 13. Risse a Kai nabat e Aidos 
fra' gendarmi della Rumelia e rifogiati mussul- 
mani, provementi da Costantinopoli e Burgas, 
Molti uccisi e ferili da ambe le parti. 


ULTIME NOTIZIE 


Parigi 13. La Republigue Francaise ha 
un telegiamma da Berlino che parla della let- 
tera attribuita a Loduchowscki che dice. il ri- 
sulrato delle trattative col Vaticano sì ridurrebbe 
a voti e speranze, La lettera termina, dando il 
consigho di organizzare una petizione in massa 
pella soppressione delle Leggi di maggio. 

Roma 14. Il primo Congresso nazionale ita- 
liano dei Ragionieri in Roma è convocato pel 
5 ‘ottobre. 5 

Roma 14. La corvetta Vello» Pisani è gi- 
unta il 24 agosto nella Baja d'Olga sulla costa 
di Tartaria. È 

Simla 13. Le troppe afganè insorte reca- 
ronsi uel Distretto di Zurmatt per eccitare le 
tribù ad attaccare il fianco degli inglesi. Le 
tribò sono disposte ‘a combattere gli inglesi, ma 


mancano di capi e di organizzazione. Una let- | 


tera. deli'Emiro «à l'assicurazione che egli con- 
tinua ad essere l'amico del Governo delle Indie. 
Roberts ricevetto istruzione di domandargli delle 
prove. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Prezzi correnti delle sranaglie 
praticati in questa piazza nel mercato del 13 settem, 
Frumento tettolitro} it. L. 22.40 aL. 23.60 
Granoturco » 3 1 
Segala 
Lupin nuovi 
Spelta 
Miglio 
Avena vecchia 
» nuova 
Saraceno 
Fagiuoli alpigiani 
» di pianura 
Orzo pilato 
< da pilare 
Sorgorosso 


Uve 
VILUCNVAYIAVIVYY 
MCPUVIIVIVYVavy 


Notizie di Borsa, 


VENEZIA 13 settembre 
Effetti pubblici ed industriali, 


Rend, 500 god. 1 genn, 1880 da L. 87,50 a L. 87.60 
Rend. 5010 god. 1 tuglio 1879 n 8965 n° 8095 
Valute. 

da L. 22.482 L, 225 
Ancanote austriache ° " 24058 % Lot 
Fiorini austriaci d'argento 2.40 112 2dl > 
È Sconto Venezia è piusse d'Italia, 
Dalla Rancw “Nazionale 

anca Veneta di depositi e conti com. 

: Banca di. Credito Veneto Ù 


Le da 20 franchi 


dra 
4 - 


‘LONDRA 12 settombre 


èse 973,4 a —.—| Cons, Sphgn, Blda 
BI88-.-| RE ica 


BERLINO 12 settembre 
467.50. Lombarde. 139.5 
443, .| Rendita ital. mo 


PARIGI 12 settembre 
e 30)0 8407 Qbolig ferre. rom, 
50M 18 Londra vista 
79,95] Cambio Italia 


10, 
26312 |} 
10314 


n TAIESTE 12 settonble 3 
Zecchini imperiali fior. . Rail n : 
. Da 20:fravehi + 035 1: 
Sovrane ingiesi 11.36 [+ 
Lire iuvche » 1 
Tuilori imperiali di Maria T. Le 
Argento perito persi da f. 1 

td 


09085; -| 
6820 {- 
#0,05 | ehi fi 
123.20] |. 123.50 
Azioni della Banca naz:onale 818, — [2] BIG= fine: 
dette, St, di Cra f. 160 v. a. doo zar | 259,20] - 
Loudra per 10 lire steri. 3172041 117.701 


Argent GI 
ESO gda3lg 
558 


Rendita in 
» fu argento 
" in oro 
Prestito del 1860 


Da 20 franchi 
Zecchini 
500 marche imperiati 


V. VALUSSI, proprietanio è D 


Orario della Ferrovia 
Arrivi I Partenze." 
da Trieste i da Venezia !| per Venezia! Per Trieste. 
ore 1.12 ant, | 10.20 ant, ;/1,:0 ant. 5.50 anti 
n 919 è, 2.45 pom. | 5.23 n -3.107 pom. 
» 9.17 pom} 8.24 ,,dir.!l9,d4 , dir. 38.44, dir. 
2.14 ant. 53,35 pom. 2.60 ant. 
da Pontebba- ore 9.03 anti! per Pontebba-or07.-ant, ‘ 
di » 305 pom 
” 2 i» " 8 - pom. 


Comunicato, 


ua 
Mi sento in dovere, io sottoscritto, ‘d'esprimere 
i più fervidi ringraziamenti ai signori Barani 
Gemiziano sottobrigadiere delle guardie doganali 
e Tonello Enrico guardia, addetti alla ‘dogana 
di Jalmico, i quali posero ogni cura onìle libe- 
rare me e mia moglie da un ‘grave pericolo, che’ 
ci stava per sopraggiungere. Caduti dalla carrozza - 
in vicinanza del casello di finanza del confine, 
essi seppero, massime 1l primo, assai destramente 
liberarci dalle furie del cavallo, non ommettendo 
poscia di prestarci la più grande assistenza, 
Questi tenui, ma cordiali sentimenti. dì gr 
tudine, spettano loro a buon diritto, t 
Dott. Giorgio Trani : 
medico comunale in Aiello (Gorizi 
—— — ren ra 
Lotto pubblico a 
Estrazione del 13 settembre «1879. 
Venezia 6 46 43 55.5 
Bari 26069 580 74° 
Firenze 74 19 68° 78 
Milano 58° 29 42° 61 
Napoli 49 30 67 74 
Palermo 72° 78 BD. Ti 





Roma BDO 84 7380 
Torino 36 23 RI. 


Prenotazione ‘ 


Pirenei orientali a bezzolo 
A. Darbousse: 1 
1. per quello integralmente cellulare, il pi 

è fissato per li signori sottoscrittori l’òn 

precisa di gr. 29 a L. ®@&. ' 
2. per le cellule garantite zero corpusco) 

cento, circa gr. 32 a L, 20, © Li 

Antecipazione L. 4 l'oncia, saldo alla consegi 

reni. siapponesi originarii dim. 
portazione diretta, e di ‘esclusiva proprie 
sig. V. COMI. i bia 

Antecipazione L. ® per Cartone, saldo 
sopra. ' 


In Udine presso Odoricò Can 


NELLO STABILIMENTO MERGANT. DI EDUCAZIONE 
dg IN vi io 3 h i À 
IUTESE AA 

esistente da 45 anni, comincièrà il ‘pros 


anno scolastico col 1 ottobre a. e, 
Ulteriori ragguagli e ‘programm 


Ferdinando “Mabr i 
* Direttore, | 


DICHIARAZIONE .. 


La Direzione della Società Italiana de 


pel Cementi e Calci idrauliche di Beni‘ 
gamo ‘visto l'avviso che si pubblica abusiva: 
mente a nome di essa, dichiara che l'anico 
suo Deposito in Udine trovasi Presso 
la ditta. 5 a ONT 


LASHOVIO. MARUSSIG R MUZZATI 


e che ìl sua diretto, Rappresentante‘ è.il: 


È “signi 
uo Barnaba avente recapito presso li ua 
itta. ; 


Bergamo, | seltembre 1879 


giallo, Ma 


+ Richiamamo l'attenzione del pubs 
leo, iu particolare. deì. Capi di famiglia . 





+ { Cons. lagl, 
ST Lottì turchi 


aa | 


e delle Puarpera di porre attenzione all'avviso in > 
4° pagina della Flor Santò coll'uso della. quale: ‘ 
i può godere una ferven' salute; «ri: 00% i 











CCalor 











Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono e 








Domandare nei primari Alberghi, Ristoratori e Pasticcieri il Mme 


> alla FLO, 





sclusivemente pressò l’Agence Principale de Publicitè E. E, | 
Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 





Oblieght, Parigi, 











Levi © 
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Fornitrice 
della 


RIMEDIO SOVAANO PER TUTTI 
è ‘specialmente pei 

BAMBINI E PUERPERE 
Essa rerde al sangue la sua riechezza 
e l'abbondanza naturale, for- 
tifica a poco a poco - costituzioni 
linfatiche, deholi 0 debilitate, 
ecc. È provato essere più mutritiva 
della CARNE e 206 volte più ceco- 
nomica di qualunque altro 





















e è ri persuaderete — Tentare non 





chel DOMANDARE SEMPRE ALA CASS E. BIANCHI LG, VENEZIA 


FLOR 


Unica nel suo genere premiata în più Esposizioni ed a quella Universale di Pavigi 1878 

L =_—__aH approvata dalle primarie Auterità, mediche d'Europa bite 

Una scatola cilindrica per 12 Minestre IL. ®3 Idem per 24 Minestre IL, 5.5 cen relativa istruzione annessa, facile e breve, — Si spedisce in tutte 
. contro rimessa del relalivo importo alli Caso E. EIA NCHI e C. Venezia, (S. Marco) Calle Pi 








$, MARCO, CALLE PICNOLA, 784, LA D U 


SANTE 

































l’uso della pu 
SANTE 
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noli, N. 8 






SM 
> Umberto I 
NO PER TUTTI 
ute per 
E PIURRBIERIE 
il suo gran valore 


+ pero mediante 
a PILLOLE 










iù potente dei Ricostituenti — Con 
a giorno chiunque può 














- Prodotto della RealFabb; Baicoli Botaffo è 


1 pubb. 
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Municipio di Gonars 
sr Avviso di concorso. 3 . 

c«,. A tutto il corrente settembre è aperto il concorso al posto di Maestra 
della Scuola mista in questo Capo-luogo comunale cuì è annesso l'annuo sti- 
pendio di lire 550, o 
©. Le istanze di concorso, corredate a legge, dovranno prodursi a questo Mu- 
nicipio entro ‘il:termine suddetto. ; 

= :'‘Gonara, li 10 settembre 1879, 

; ì Il Sindaco 

Avv. Ant. Moro 


















1 jet 
Comune di Porpetto 


‘Avviso di Concorso. 


è. :A/tutto 15 ottobre p. v. è aperto il concorso al posto di maestro. della 
Scuola elementare di questo Capoluogo per l’annuo onorario di lire 550.—. 
©. Le istanzé 1n ‘bollo, corredate dai prescritti documenti, dovranno pesentarsi 
a questo Ulficio ‘di ‘Segreteria entro il suindicato termine, 


“i ‘Dato a Porpetto'li 10 settombre 1879. 
* : Il Sindaco 
Luigi Frangipane 
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|. -IELISRR- stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
‘rognolo, ricco di ‘facoltà igieniche che riordina lo. sconcerto delle 
«vie digerenti, facilitando ‘l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; toglie le nausee ed .i ruti, calma il sistema nervoso; e non 
irrita’ menomamente il ventricolo, come dalla‘ pratica è constatato 
fl succedere coi tanti fiquori dei quali si usa tutti i giorni. . 
‘_ Preparato con dieci delle più salutifere erbe del MONTE OR- 
.JEANO ‘da_G. B. FRASSINE in Rovato {Bresciano). 
“ Si prende solo, coll’acqua seltz, o caffe, la mattina e prima di 
ogni n A i e 
“Bottiglie da'litro i... 0.0... 
»- cda i2 litro o... . 0. > 125 
ia da ib litro... 0.0. ». 0.60 
In fosti al Chilograrnma (Etichette e capeule gratis) > 2.00 
©‘ Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 


j Î | GIÒ. BATT. FRASSINE in Rovato (Bresciano) | 
- ‘ Bapprosentante per Udine sig. Fiirschier Giacomo 
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TOILLAV= ONA INVIA 








L. 2.50 
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: Succursale del deposito generale di Milazo 


‘.. Negozio Angelo Pischiutta ‘ 
per la vendita del 


POLIGRAFO 


Tifrovato semplicissimo per-riprodurre istantaneamente qualsiasi scritto o dise- 
gno: Con. un. solo foglio scritto, si. possono in un minuto riprodurre 100 copie. 
È Varie dimensioni — dietro richiesta si spedisce il. catalogo — non si ese- 
gBuiscono. commissioni, se non accompagnate da vaglia relativo. AI Poligrafo. 
x ta ‘una ‘bottiglia inchiostro automatico e l'istruzione, i 


COL LA LIO UI DA 
© *- *diEdoardo:Gaudin di Parigi. © 


La sottoscritta ha testè ricevuto una vistosa partita di questa Colla, senza 
bre, che s'impiega a freddo per le porcellàne, i vetri, i marmi, il Jegno, .il 
‘cartone, ‘la carta, il sughero, occ. È . 

‘. «Essa è indispensabile negli Uffici, 
Fide. piccolo colla bianca. 




































Helle:Amministrazioni e nelle famiglie 
L.—.50 | Flaton Carrè mezzano 
. grande © » —.5 } È: ». grande 
: Garrè, piccolo - i >» & i 

> 1 Pennelli per usarla a cent. 5 cadauno. 


Amministrazione. del Giornale di Udine 


» 1.15 














suddetto suo rappresentante ‘e Soci. 








‘ degli san 


Gli spacciatori non antorizzati dalla Casa È. BIARCHÉ e C. «no considerati falsificateri — Sconto d'uso ai Farmacisti. Pasticcieri e Locandieri, 






10071 o oupuiog Hoprug “qau prox vitapo110P4 














L'acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico, e per conseguenza la più 
efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di 7.0, oltre essere privo 
del gesso che esiste în quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno dì 
chi ne usa, ofîre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di 
conservarsi inalterata e gazosa. . 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mi. 
rabilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni 
pocondrie; palpitazioni, aflezioni nervose. on.orragie, clorosi ece. ecc. Ns 

Si può avere dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso ì farmacisti 
in ogni città. . 

AVVERTENZA 

Alcuno dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che van- 
tasi proveniente dalla Valle di Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderla 
colle rinomate Acque di Pejo. Per evitare l'inganno esigere la capsula in- 
verniciata in giallo con impresso Amtiea fonte lejo = Rorghettd, come 
il timbro quì sopra. 


LÀ SOCIETÀ ITALIA, DE CENENTI 


rende noio è 


di avere affidata la sua rappresentanza per la Provincia di Udine al signor 
Pieiro Barnaba di Domenico, in sostituzione dell'or defunto cuv. Moretti, 
— Il Magazzino di Gervasutla venne isoppressa — A comodo però dei si- 
gnori ‘acquirenii si è aperto altro Magazzino presso la Ditta Leskowie 
Marussig e Muzzati, colla quale il sig. Barnaba si è unito in Società, per 
l'azienda de’ Cerenti. : 





Prezzi per quantità non inferiore a'5 quintali. 


Cemento Rapida Comune aì Quintale Lire 4,60 


» » Superiore. » » » 5.40 

» Lenta presa”. î » » >» 3.70 

» Portland Naturale » » » 6.50. 

» Portland Artificiale. » » ». 8.00 
Calce di Palazzolo. . . . » » >» 4,30 


Si vende a pronfa cassa e con deposito di lire unn per sacco a ga-o 
ranzia. della restituzione, con avvertenza, che la Società Italiana di Bergamo 
non garantisce di provenienza delle sue officine se non il materiale venduto dal 


La Direzione, 





a della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILEOSE R PURGATITA DI A, COOPER 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE RILIOSE 
mal di Fegato, male allo stomaed agli co intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione, pel mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono. composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- 
biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun- 


zioni.«del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
loro elletti. % ” 

Si venilono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. 

Si spediscono dalla ‘suddetta’ Farmacia, dirigendone le domande ae- 
«compagnate da ‘vaglia -postale;.e si trovano: in Venezia alla Farmacia 
reale Zampironi è alla Farmacia Ongaruto — In UDINE alle Farmacie 
- COMESSA TI, ANGELO FAbGRISe FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- 
ria del farmacista MINISINI. FRANCESCO: in Gemona da LUIGI BIL- 

è dai ‘pri ‘ farmacisti: nelle primarie città d' Italia, . 


-CONVITTO ARCARI 


o. sull'Ogi o, con Sezione a Casalmnggiore, 





- «Scuole elementari, ‘tetniche- e ginnasiali, pareggiate ‘alle governative, — 
Questo collegio; esiste. da :diciannovesanni, ed è frequentato da alunni provenienti 
da quasi tutte/ile parti d’Italia, ‘nop ‘escluse la Sicilia e la Sardegna, — Risultato 











priùcipalmente di: Licenza,.. spletidido, — Pensione mitiasima. — Per 
mazioni; .e ;peP avere il programma, rivolgersi al-sottoscritto. - 
sull'Oglio; agosto1879, ) 





Cav. Proî, Francesco Arcari, 








INSERZIONI LEGALI 


e dei Comuni. 


A intento di «dar maggior diffusione 
di quella che dà +1 bollettino dell 
Prefettura alle inserzioni legali, av- 
verto che per la riproduzione integrale 
d: tali inserzioni sul Giornale di Udine, 
offro una tariffa speciale ridottaac. 5 
per linea in 4% pagina. 

Per riguardo poi agli avvisi di con- 
corso ed altri simili, siccome moli 
Sindaci credono che questi debbano, 
come gli annunzi legali, andare a sep- 
pellirsi nel medesimo bollettino della 
Prefettura, il quale non dà ad esi 
quasi pubblicità nessuna, facendote 
costare di più l'inserzione, li assicuro 
che essi possono stampare i loro avrii 
di concorso ed altri simili dove torna 
ad essi più conto di. farlo e dove tre 
vano la massima pubblicità. Ed è per 
questo che 10 offro loro maggior faci- 
litazione di prezzo tanto in 3* quante 
in 4* pagina del Giornale di Udine, 


L’Amministratore 
Giovanni RIZZARDI. 








LISTII 
dei prezzi delle farine 
del Molino di’ 


PASQUALE FIOR 


dp S. Bernardo d'Udine, 
Farina di frumento marca $.B, L. 55.- 





»_ N . »» PT 
» >» l (da pane) » 43.50 
» »2 » 38,50 
» >» 8 » Sh- 
» » 4 » 30. 
Crusca scagliona » 1450 
>» rimacinata » 13- 
»  tondelio » 12- 


Le forniture sì fanno senza impegno; 
ì prezzi si intendono in Live It, pet 
ogni 100 Kil. netti, pronta cassa, 0 
con assegno, senza sconto. 

I sacchi somministrati si pagano 
dall'acquirente in L. 1.75 l'uno, 0 0 
vengono restituiti franchi di porto en- 
tro 8 giorni dalla spedizione, ne viene 
restituito il prezzo, 








sa 


Società Bacologica Torinest 


l Ferreri e ing. Peltegrino 
ANNO DECIMO 


Sono aperte le sottoserizioni per l'è 
levamento del 1880 ai Cartoni Sen 
Bachi Annuali Verdi Originari Giapponesi 
ed al Seme a Bozzolo giallo sistem 

Cellulare selezionato, 


Ul programma sì distribuisce gratis 
a richiesta. 
Le sottoscrizioni si ricevono: 


In Udine dall'incaricato sig. €, Plas 
zagna Piazza Gavibuldi n, 13; ed al 
Caffé Meneghetto Via Manin. 


EEE ip pp 


Da GIUSEPPE FRANCESCONI: librajo in 
Pinzsa Garibaldì N. 16 trovasi un grande 
assortimento di libri vecchi o. nuori, monete 
ed altri oggetti d'antichità, assume qualune 
que commissione, a prezzi discreti; compra e 
permuta qualsiasi libro, moneta, carta 
A poso eco, ero, 




































